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KATASTROPHEN UND ZIVILSCHUTZ CATASTROPHES ET PROTECTION CIVILE CATASTROFI E PROTEZIONE CIVILE

durò sino al 1818 mietendo oltre 1500
vittime, soprattutto nella Svizzera
orientale, come risulta dai calcoli dello
storiografo Markus Schürmann. A
quell'epoca nessuna delle vittime seppe
di aver dovuto soccombere all'esplosione

di un vulcano.
Possiamo immaginare le ripercussioni
a distanza di un conflitto atomico come
la catastrofe del Tambora. Le esplosioni

provocherebbero incendi su superfici
gigantesche: il fumo e la fuliggine

verrebbero trasportati per migliaia di
chilometri dalle correnti. Una parte
dell'energia solare verrebbe in tal modo
trattenuta, di modo che anche i Paesi
non direttamente coinvolti nel conflitto
atomico patirebbero le conseguenze di
questo «inverno atomico», ossia perdite
massicce del raccolto. E' opportuno
ricordare in questo contesto che nel corso
di pochi anni saranno probabilmente
35 gli Stati in grado di produrre bombe
atomiche e che, nonostante l'attuale
clima di distensione tra le grandi
potenze, è possibile un ulteriore incremento

dei conflitti regionali in diverse
parti del mondo.

Più temporali, più incendi di foreste
Un cenno sulle previsioni di catastrofi:
a media scadenza si prevede per la
Svizzera e per la maggior parte degli

Stati dell'Europa centrale un forte
aumento degli incendi di foreste e dei
temporali (con danni dovuti al fulmine,
che rientrano pure nella categoria degli
avvenimenti naturali). La causa va
ricercata in un cambiamento climatico
dovuto all'effetto di serra. Il clima
diventa sempre più caldo e la flora indigena

è sempre più esposta ai danni
ecologici. Sulla scorta degli scenari allestiti

dagli esperti superfici sempre maggiori

di foreste indebolite diverrebbero
vittima delle fiamme.
Nel contempo, visto che l'effetto di serra

provoca la formazione di temporali,
cresce parimenti il pericolo di fulmini
(che possono provocare a loro volta
incendi di foreste o di complessi chimici).
Attualmente il rischio individuale di
essere colpito mortalmente da un
fulmine è minimo. La probabilità è di 1:1
milione: la circolazione stradale è 200
volte più omicida. Come detto però,
questa situazione subirà mutamenti in
un futuro già prossimo.

Il finale di fuoco
L'umanità deve molto al fuoco, se non
addirittura la propria esistenza. Sono i
vulcani della preistoria geologica che
hanno spinto alla superficie i gas che
formano il nostro attuale involucro di
aria: ogni molecola dell'ossigeno che

respiriamo è all'origine un dono del
fuoco. Molto più tardi i nostri antenati
riuscirono ad addomesticare questo
elemento. Il fuoco riscaldò le loro
caverne durante l'inverno e costituì infine
la base della civilizzazione: ogni metallo

deve essere riscaldato sino alla sua
fusione per poter essere utilizzato
tecnicamente.

Fra i quattro classici elementi dell'antica
Grecia: la terra, l'acqua, il fuoco e

l'aria - sui quali poggia anche il nostro
ciclo di catastrofi - è il fuoco che
trionferà alla fine. Gli astronomi
predicono che fra cinque miliardi di anni
il nostro sole si trasformerà in un
«gigante rosso» al seguito di un'enorme
esplosione che infuocherà anche i pianeti

Mercurio, Venere, Terra e Marte.
Non esiste via di scampo da questa
catastrofe devastatrice, a meno di fuggire

per tempo nelle profondità dell'universo

(un tema proficuo per i racconti
di fantascienza).
E' interessante notare che questo finale
di fuoco è suggerito nella Bibbia. Il
capitolo 16 della rivelazione di San
Giovanni (l'Apocalisse), dove si tratta delle
sette coppe della collera, recita: «Il
quarto angelo versò la sua coppa sul
sole e gli diede la forza di bruciare gli
uomini. E gli uomini furono bruciati in
una grande vampa».
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